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taneitﬁ della vena, la classica belieua del ver-
so abbastanza il manlfestano ed egli appunto
& il Romani.

I’ argomento, come di leggieri s’ imma-
{.,ma & trattato con arte, con poetico criterio;
non & opera di pratica, ma d’ingegno. Come nel«
la tragedia del Pellico, Francesca e Paolo non
sono ancor rei se non del pensiero; ei s’ ama-
vano prima chela dura. volonta del padre di
lei dlsponesse mal suo grado della sua mano,
ed ei lottano, non s abbandonam) al cieco im-
peto della passione,

. Ciclo clemente
Dep ! b’ do 1morive alinen possa innocente,

esclama’ Francesca :

Da si fatale oggetto
S allontani 41 pemm,

La loro situazione & veramente drammatica, e
ol ¢i aflezioniamo a*due personaggi e com-
patiamo alle loro sciagure, di cui non abbiamo
ancora ad arrossire. L’ interesse & ¢ ognor soste-
nuto; ma I'azione & forse precipitata un po’ trop-
po, e la scoperta del fatale secreto che ne for-
ma il nodo, e a cui giunge il marito-fin gia dal



